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Nel Cuore del Mondo

 
In qualunque parte del mondo ci troviamo e lavoriamo, “sappiamo che il mondo di oggi è tormentato da un intenso sforzo di liberazione: liberazione da tutto ciò che ferisce la dignità dell’uomo e minaccia la realizzazione delle sue aspirazioni più profonde: la verità, la giustizia, l’amore e la libertà (Cf. GS, 26-27)” (Regola di Vita dei Dehoniani, n. 36).
 
Come ci ricorda il papa Giovanni Paolo II, riconosciamo che la nostra vocazione esige, oggi più che mai, dalla società di essere stimolata ad entrare in contatto con i sentimenti del Cuore di Cristo: la pace, la serenità, il conforto e il perdono (14 giugno 1989).
  
Nel vivere la nostra vocazione, è nostro desiderio di dare testimonianza al primato dell’amore nel mondo e di impegnarci senza riserve a realizzare un'umanità nuova nel Cuore di Cristo (cf. Regola di Vita, n. 39).

Noi Sacerdoti del Cuore Sacro ci presentiamo come "Dehoniani" riferendoci al nostro Fondatore, il Venerabile Padre Leone Dehon, un apostolo genuino dell’amore e riparazione al Cuore di Cristo. Vogliamo condividere il suo carisma con quanti incontriamo nella Chiesa e nel mondo.   
  
La nostra Congregazione, nata nel 1878, si è diffusa rapidamente perché dava una risposta immediata e adeguata ai bisogni sociali e alle attese spirituali del tempo. La nostra presenza, oggi nel mondo, risponde alle necessità più urgenti: missioni, parrocchie, movimenti specializzati all'interno della Chiesa nel seguire la gioventù operaia, la stampa e mass media, l’apostolato sociale, il volontariato internazionale a favore del povero, della classe operaia e degli esclusi dalla società. Noi dedichiamo tutta nostra vita e le nostre energie a Dio per proclamare il Vangelo dell’Amore e servire particolarmente questi nostri fratelli e sorelle.


La nostra esperienza religiosa è una continua missione ed un'offerta, un invito a chiunque si sente mosso dallo Spirito Santo a rispondere alla chiamata di darsi totalmente per realizzare la Civiltà dell’Amore fra i popoli e le nazioni.
  
Nel Cuore di Dio

«Vi lascio il più meraviglioso di tesori: il Cuore di Gesù. Egli appartiene a tutti ma ha una tenerezza speciale verso quelli che sono consacrati a Lui e si è donato completamente al suo amore» (Testamento Spirituale di P. Dehon).   
«Quali discepoli di Padre Dehon, vorremmo fare, dell’unione a Cristo nel suo amore per il Padre e per gli uomini, il principio e il centro della nostra vita» (Regola di Vita n. 17). In spirito di offerta, richiamando l’Ecce venio di Cristo al Padre, siamo disponibili a far conoscere l’infinita misericordia del Padre che sorpassa ogni conoscenza.
  
  
Nel Cuore della Chiesa 


La nostra vocazione di  Dehoniani, concentrati sul mistero del Cuore di Cristo dal quale la Chiesa prende le sue origini,  ci inserisce nel cuore della Chiesa come profeti dell’amore e servitori della riconciliazione. “Per sua natura, il nostro Istituto è un istituto apostolico: per questo ci mettiamo volentieri al servizio della Chiesa nei suoi diversi compiti pastorali” (Regola di Vita n. 30).   


“Alla sequela del Fondatore, secondo i segni dei tempi e in comunione con la vita della Chiesa, vogliamo contribuire a instaurare  il Regno della giustizia e della carità cristiana nel mondo. Uniti a Cristo, impegniamo i nostri sforzi perché la famiglia umana, santificata nello Spirito Santo, divenga un'offerta gradita a Dio (Cf. Rom15, 16)” (cf. Regola di Vita, n. 31-32).
 
Dove viviamo e lavoriamo


Noi dehoniani siamo circa 2300 religiosi, sacerdoti e fratelli e lavoriamo in 38 nazioni: Albania, Argentina, Austria, Belgio, Brasile, Bielorussia, Camerun, Canada, Cile, Croazia, Repubblica democratica del Congo, Ecuador, Finlandia, Inghilterra, Francia, Germania, India, Indonesia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Madagascar, Messico, Moldavia, Mozambico, Olanda, Filippine, Polonia, Portogallo, Scozia, Sud Africa, Slovacchia, Spagna, Svizzera, Stati Uniti Ucraina, Uruguay, Venezuela.    
Come Congregazione internazionale ci dividiamo in Province, Regioni e Distretti.


Cosa facciamo


”Benchè il nostro Istituto non sia stato fondato in vista di un’opera determinata, esso ha ricevuto dal Fondatore degli orientamenti apostolici che caratterizzano la sua missione nella Chiesa” (Regola di Vita, n. 30).

Il nostro servizio alla Chiesa è basato su una vita di preghiera ed oblazione: l’adorazione quotidiana e comunitaria ne diviene l’espressione più autentica. Questo servizio si esprime così attraverso il nostro ministero pastorale con piccoli e gli umili, con gli operai e i poveri; si esprime, ancora,  nell’attività missionaria come forma privilegiata del servizio apostolico; nel nostro impegno alla formazione sacerdotale e religiosa e nel nostro servizio alla cultura.

La vita comunitaria, la condivisione dei beni, la comunione delle persone, la ricerca continua del Sint Unum, il servizio della riconciliazione, la disponibilità a seguire Cristo senza riserve dovunque veniamo chiamati, fanno del nostro modo di essere e di agire un testimonianza profetica per portare tutta l’umanità ad assumere il volto nuovo di Cristo Gesù.

